
I  RACCONTI  DI  ROBERTO
CAMPAGNA AL SALONE DEL LIBRO
DI TORINO
Tra le novità che la casa editrice Ensemble presenterà al
Salone del Libro di Torino, in programma dal 18 al 22 maggio,
ci sarà anche “Amen – Miracoli, misteri e sacre vendette” di
Roberto Campagna.

Il libro dello scrittore pontino è una raccolta di racconti
sul mondo religioso. Racconti che lo stesso autore ha dedicato
“ai credenti, ai miscredenti e agli indifferenti”. Così come
in altri suoi libri, Campagna ricorre alla metanarrazione:
narra  fatti  realmente  accaduti  mischiandoli  con  altri
inventati da lui stesso. Ciò per rendere gli stessi fatti
accaduti più credibili e quelli inventati più veritieri. Ma,
rispetto per l’appunto ad altri suoi precedenti libri, questa
tecnica qui è più marcata perché  il  racconto, a differenza
del romanzo che  ha perlopiù una narrazione orizzontale, è
auto conclusivo. Quindi, per dare più forza alle sue storie,
lo  scrittore  pontino  ha  cercato  di  privilegiare  i  fatti
realmente  successi,  anche  se  in  alcuni  casi  la  stessa  
narrazione è di tipo orizzontale, permettendogli così di 
liberare di più la fantasia.

“Ogni libro di finzione di Roberto Campagna – ha affermato il
poeta Antonio Veneziani – è, in qualche modo, una sorpresa;
infatti, pur continuando il suo personale discorso politico-
narrativo, ogni volta aggiunge un tassello diverso, in questo
caso è quello di una spiritualità agricolo-contadina, una
spiritualità profonda e agra, autentica fino al cinismo e
talmente vera da agguantare il miracolo. I personaggi di
Campagna sembrano dire: ‘Non c’è felicità e realizzazione se
non  attraverso  la  perdizione,  non  si  può  assaporare  la
libertà se non si è passati per la prigione’ ”.
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Oltre ad “Amen”, la casa editrice Ensemble presenterà altre
novità, tra cui “La geografa dell’esilio” di Nicolás Bernales,
“Figlia  di  frontiera”  di  Virginia  Farina  e  “Ai  piedi  del
monte”  AA.VV..  “La  geografia  dell’esilio”  è  un  viaggio
vertiginoso  attraverso  gli  ultimi  cinquant’anni  di  storia
cilena,  dalla  Presidenza  Allende  ai  giorni  nostri.  Invece
“Figlia  di  frontiera”  è  una  storia  di  montagna  in  cui
l’autrice mescola all’antico profumo del fieno e del letame,
il suono cupo di passi in fuga sulla neve. Mentre  “Ai piedi
del monte”  gli autori raccontano Torino e il Piemonte.

Tornando ai racconti di Campagna, non tutti i fatti narrati
sono realmente accaduti, alcuni sono leggende. Ma le leggende,
a forza di raccontarle, diventano reali.   Tutti i racconti
sono ambientati in altrettanti borghi del centro sud Italia. I
loro  nomi  sono  di  fantasia  per  un  motivo  molto  semplice:
perché ogni borgo italiano conta fatti simili a quelli da cui
è partito l’autore per inventarne la  narrazione. Anche i nomi
dei  personaggi  sono  di  fantasia.   Quella  dello  scrittore
pontino   è   una  scrittura  fluida,  il  giornalismo  e  la
sociologia, sue “specializzazioni” sono in sottofondo ma mai
preponderanti. Nessun cedimento al folkloristico, nessun gioco
a nascondino, i personaggi del libro hanno caratteristiche
chiare, pochi “svisamenti” se non per incidere più a fondo
nell’intimità della narrazione. Insomma un libro che si legge
con piacere, che fa venire qualche groppo alla gola e strappa
qualche risata, e soprattutto che si ha voglia di rileggere e
di condividere.

ato nel 2004, il Salone del Libro di Torino è giunto alla XIX
edizione. Si svolgerà come sempre al Lingotto Fiere.
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Le Case è un posto che ti chiude l’anima.

Le Case è un cuore nero piantato in mezzo al pancione di
Maremma,

che si traveste piena di sogni

e dopo te lo ficca nel didietro a brutto muso.

 

Quando  si  ha  la  capacità  di  scrivere  come  Sacha  Naspini,
bisogna  anche  assumersi  la  responsabilità  di  lasciare  un
grande vuoto nel lettore che legge le ultime righe del suo
ultimo lavoro: Le case del malcontento.

Questo perché arrivati al punto finale è impossibile sollevare
lo sguardo senza chiedersi: “E ora?”

La scrittura di Naspini rapisce e non lascia più andare, una
specie di sequestro del lettore.

Quando poi la pagina successiva è bianca e il “sequestrato”
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torna alla realtà, esso non è più lo stesso; capita quindi di
ritornare ai primi capitoli, perchè Le Case non ti permette di
andar via.

Le case del malcontento graffiano e le cicatrici che lasciano
portano i nomi dei protagonisti di quella che non riusciamo a
definire  se  storia  o  favola:  Adele,  Filippo,  Samuele,
Giovanna,  Sonia,  Adelaide…

I capitoli si rincorrono e i rimandi continui non permettono
al lettore di rilassarsi, la suspence è dietro ogni pagina.

È vero infatti che la lettura di questo originalissimo romanzo
non è una tranquilla passeggiata, al contrario una salita dura
e accidentata.

Arrivati poi alla cima, già siamo consapevoli che un lieto
fine non ci sarà, Sacha Naspini ha in riservo per noi un
finale al cardioplama: un baratro nero e implacabile che tutto
inghiottirà.

A Le Case tutti sono innocenti e nessuno lo è; ognuno di loro
sarà vittima e carnefice…

 

Le Case è un mostro che ingrassa ad ogni respiro,

e allora io ne spengo uno per volta,

fino all’ultimo,

che sarà il mio.

 

Le case del malcontento è un romanzo corale, dove si ama, si
uccide, si odia, si vendono figli, si ruba; un viaggio nei
meandri più oscuri dell’animo umano che non concede sconti a
nessuno.



La  Maremma  toscana  prende  vita   dallo  stile  tagliente,
profondo ma mai banale di uno scrittore che, mi auspico, farà
molto parlare di sé e continuerà a travolgerci piacevolmente
nelle sue storie.

 

 

SINOSSI

 

Le Case è un borgo nell’entroterra toscano, un paese morente
dove gli ultimi abitanti trascinano le loro stanche vite. Un
posto dove i giorni sono sempre uguali nel susseguirsi di
buongiorno  e  buonasera  all’apparenza  cordiali  ma,  nella
sostanza, mai sinceri.

Fino al giorno in cui la piccola comunità viene sconvolta dal
ritorno improvviso di Samuele Radi, nato e cresciuto nel borgo
vecchio e poi fuggito nel mondo.

Il suo ritorno a casa dà vita alla storia di questo paese dove
ognuno è dato in pasto al suo destino.

 

 

 

 


